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Appello della delegazione al ritorno dall'Indocina 

Amministratori 
dell'Emilia: 

riconóscere il 
GRP del Vietnam 
La necessità degli aiuti sottolineata in una dichiarazio
ne sottoscritta da rappresentanti di PCI, PSI, DC, PSDI, 
PRI - Lunedì riunione solenne del Consiglio regionale 

• BOLOGNA, 21 
«Chiunque ostacolerà il soc

corso umano al popolo viet
namita sarà colpevole al pa-> 
ri di chi ha tollerato la trage
dia. Solidarizzare con 11 Viet
nam è un dovere e una scel
ta di valore universale, per
chè la redenzione di quel po
polo è una vittoria sull'impe
rialismo, sulla guerra: la vit
toria della vita sulla morte »: 
questo un posso della dichia
razione unitaria presentata 
stamane alla stampa nella se
de della Regione dalla delega
zione di amministratori della 
Emilia-Romagna tornata nel 
giorni scorsi da un viaggio 
nella penisola indocinese. 

« E' difficile credere ciò che 
non si è visto direttamente 
— ha spiegato il presidente 

.dell'assemblea regionale Ar-
maroli — abbiamo toccato 
con mano 11 dramma di quel 
popolo e osservato le sue pro
fonde ferite. Ma dobbiamo di
re di avere trovato un popolo 
in piedi, deciso a rivivere, a 
farsi largo fra la distruzione. 
Nessuno può essere indiffe
rente e non sentire nella pro
pria coscienza lo stimolo a fa
re la propria parte perchè 
questo dramma sia cancella
to e non si possa più ripe-
tere JJ. 

Alla conferenza stampa han
no preso parte tutti 1 membri 
della delegazione che com
prendeva, oltre al compagno 
socialista Armaroli, rappresen
tanti delle Amministrazioni lo
cali di tutta la regione e del
le forze politiche democrati
che: 11 consigliere regionale 

Dal 24 giugno 

al 13 luglio 

Nuova fase 

di lotta articolata 

dei giornalisti 

e dei tipografi 
La Federazione nazionale 

della stampa italiana e la Fe
derazione unitaria del poli
grafici CGIL, CISL, TJTL han
no deciso di promuovere una 
serie di lotte articolate che 
interessano tutti i quotidia
ni, la RAI-TV, le agenzie di 
stampa e i periodici. ' 

In un comunicato le due 
organizzazioni spiegano che 
la lotta, cominciata 11 5 giu
gno dell'anno scorso con la 
«giornata del silenzio», ten
de «ad impegnare il gover
no su provvidenze concrete 
a favore del quotidiani». 

Il governo, prosegue il co
municato, a non ha fornito 
fino a oggi risposte concrete 
e positive capaci di garanti
re la sopravvivenza e il raf- ' 
forzamento del pluralismo 
dell'informazione, mentre il 
processo di concentrazione e 
di lottizzazione ha accentua
to il prepotere di forze mo
nopolistiche interessate a 
controllare e limitare gli spa
zi di libertà e di autonomia 
conquistati dai lavoratori allo 
interno delle aziende e a sof
focare i diritti della collet
tività a una libera e demo
cratica informazione». 

Questa nuova fase di ini
ziative andrà dal 24 giugno 
al 13 luglio, e, informa sem
pre il comunicato delle due 
organizzazioni, si articolerà 
con alternanza di scioperi tra 
tipografi e giornalisti. 

• I tipografi sciopereranno 
in modo da non far uscire 1 
quotidiani del 27 e i giornali
sti quelli del 28 nelle re
gioni centrali. Nel nord i 
giornalisti sciopereranno il 
2 luglio ed i tipografi 11 3; 
nel sud e nelle isole i giorna
listi U 9 ed i tipografi 11 10; 
1 giornalisti della Rai-Tv scio
pereranno il 27 giugno. 

comunista Panieri, segretario 
del Comitato regionale prò 
Vietnam; il sindaco di Reg
gio compagno Bonazzl; 11 con
sigliere comunale di Ravenna 
Preda, della DC; 11 compagno 
Gentili, vice presidente della 
Provincia di Ferrara; 11 presi
dente della Provincia di Par
ma, Senslnl, comunista; 11 so
cialista Brini, presidente del
la Provincia di Bologna; il 
vice presidente della Provin
cia di Bologna, Brandalesl; 
il dott Giovannino Indipen
dente, segretario del Comita
to provinciale Italia-Vietnam 
di Modena; il repubblicano 
Cappelli, consigliere della Pro
vincia di Forlì e membro.del 
Comitato nazionale del PRI; 
11 segretario organizzativo del 
PSDI bolognese, Ravaioli; 11 
compagno D'Attorre, del OC 
del PCI, membro della segre
teria regionale e consigliere 
comunale di Ravenna. . 

La dichiarazione unitaria Il
lustra la situazione vietnami
ta, nel suol aspetti sociali e 
politici, In particolare vi si 
denunciano «le violazioni ar
mate degli accordi di Parigi 
da parte del regime di Sai
gon », con armi degli USA,' che 
mantengono nel Sud 24 mila 
«consiglieri». Dà notizia de
gli incontri avuti dalla dele
gazione e delle esigenze rece
pite di aiuti materiali e di
plomatici; sottolinea con de
cisione la necessità che l'Ita
lia riconosca finalmente il 
GRP e promuova rapporti pa
ritari con tutte le parti firma
tarie degli accordi di Parigi. 

I membri della delegazione 
hanno anche risposto alle do
mande del giornalisti, confer
mando la convergenza delle 
valutazioni e la responsabilità 
degli Impegni unitari da por
tare avanti. E' stata annuncia
ta, per lunedi, una assemblea 
solenne del Consigliò regiona
le alla presenza degli ammi
nistratori e delle autorità pub
bliche delle " varie province; 
una rappresentanza della de
legazione si recherà poi a Ro
ma dove prenderà contatti 
col ministro degli Esteri, le 
segreterie dei partiti e le ri
spettive commissioni esteri. 

Impegni a livello del rispet
tivi partiti sono stati assunti 
anche dal de Preda, dal so
cialdemocratico Ravaloli e dal 
repubblicano Cappelli. 

Particolarmente significati
va la testimonianza di questi 
ultimi circa la situazione po
litica nelle zone liberate del 
Sud-Vietnam e la rappresen
tatività del GRP. « Nel GRP 
vi è un ampio pluralismo — 
ha detto il de Preda — vi so
no rappresentate tutte le mi
noranze politiche e religiose. 
Chi poteva avere delle riser
ve mentali a questo proposito 
le ha viste smentite da questa 
esperienza diretta». 

« Il GRP è una realtà arti
colata e democratica — ha 
affermato il repubblicano Cap
pelli — ed anche le prospetti
ve che ci hanno descritto i. 
suol dirigenti danno ampie 
garanzie democratiche. Molti 
luoghi comuni sulla situazio
ne vietnamita e in particola
re la dicotomia tra "comuni
smo aggressivo" e forze che 
difendono la libertà non han
no ragione di essere». 

« Abbiamo constatato che e-
slste una reale volontà di pa
ce da parte del GRP — ha di
chiarato tra l'altro 11 social
democratico Ravaloli — non 
abbiamo riscontrato odio, ma 
piuttosto ricerca di solidarie
tà da qualunque parte essa 
provenga». H testo Integrale 
della conferenza, insieme alla 
dichiarazione unitaria, sarà 
oggetto di una prossima pub
blicazione del bimensile «Viet
nam-solidarietà », il periodico 
regionale del Comitato Italia-
Vietnam uscito nel giorni scor
si col suo primo numero. 

f. a. 

Confermati J gli inasprimenti fiscali e gli aumenti delle tariffe pubbliche 

miliardi da prelevare 
sui e sui minori 

Significative reazioni della Borsa (tendenza a l rialzo) all'annuncio delle misure concordate dalla maggioranza 
Protesta degli artigiani che denunciano i rischi per una serie di imprese - In aumento anche le tariffe dell'acqua 

SORPRESO A RUBARE E MESSO « AL PALO» ^ " ^ ^ " " t 
un'auto, Ieri a Torino, è stato inseguito e catturato dal derubato e da altre due persone 
che, in attesa che giungesse la polizia, lo hanno legato ad un palo del semaforo. Il fatto 
è accaduto verso le 11 In via Madama Cristina dove era posteggiata l'auto di Edoardo 
Mellana, di 45 anni. Il Mellana tornando alla propria auto ha scorto un giovane che si 
allontanava dalla vettura dalla ' quale aveva sottratto II borsello, contenente 10 mila lire, 
e una radio. Ha gridato e al ladro » ed ha Iniziato ad Inseguirlo. Anche un vigile urbano 
ed un «gente della Mondlalr il hanno cominciato a rincorrere lo sconosciuto che nel frat
tempo si è liberato della refurtiva. Raggiunto dai tre II giovane è stato legato a un palo 
del semaforo con le manette dell'agente della Mondialpol In attesa che giungesse la polizia 

La Borsa ha reagito in modo ottimistico, se non euforico, 
all'annuncio del nuovo « pacchetto » di - imposte - dirette e 
Indirette, destinate a colpire essenzialmente I salari e I red
diti medi. Le quotazioni sono risultate generalmente in rialzo 
(più 1,66 per cento l'indice di incremento della Medio
banca) e gli scambi di fine settimana sono risultati piuttosto at

tivi. Di segno opposto sono le 
reazioni del sindacati, di cui si 
parla In altra parte del gior
nale, e delle organizzazioni de
mocratiche del ceto Interme
dio. 

La Confederazione naziona
le dell'artigianato, come - af
ferma una nota diffusa ieri 
pomeriggio, rileva che l prov
vedimenti prospettati « sono 

Budapest: 

spostamenti 

nelle cariche 
di governo 

••""""•• BUDAPEST, 21 ; 

(g.b.) — Due comunicati 
paralleli, del Comitato cen
trale del POSU e del Consi
glio presidenziale della ' Re
pubblica popolare ungherese, 
rendono noto questa sera che 
sono stati decisi spostamenti 
In alcune cariche • direttive 
del partito e del governo. Il 
comunicato del CC del POSU 
informa che alla direzione 
dell'organo del partito, Naps-
zabadsag, in sostituzione' del 
compagno Kamocsin, scom
parso di recente, è stato no
minato Istvan Katona 11 qua
le Ano ad ora ricopriva la 
carica di responsabile della 
Sezione stampa e propagan
da del Comitato centrale. So
no stati nominati inoltre 1 
nuovi responsabili di alcune 
sezioni di lavoro del Comita
to centrale. 

Il comunicato del Consiglio 
presidenziale della Repubbli
ca rende invece noto che è 
stato creato un nuovo mini
stero della cultura.: che af
fiancherà il preesistente di
castero della Pubblica Istru
zione e alla cui testa è stato 
nominato Laszlo Orban. • E' 
stato inoltre nominato 11 nuo
vo ministro dei trasporti. In 
sostituzione del compagno 
Csanadl, recentemente scom
parso, nella persona di Ka-
roly Rodonyi. 

Il senso della grande manifestazione di Cagliari 

Il voto della Sardegna ha espresso 
là richiesta di un governo diverso 

A migliaia per le strade del capoluogo per festeggiare la vittoria comunista — Gli 
aspri contrasti nella Democrazia cristiana dopo le dimissioni del segretario regionale 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 21. 

Via Garibaldi e via Manno, 
due strade lunghe e strette 
attraverso le quali è passato 
l'Imponente corteo che fe
steggiava la vittoria comuni
sta del 16 giugno, sono appar
se Ieri completamente colora
te di rosso. Erano le bandiere 
che centinaia di giovani, di 
operai, di donne, di tecnici, 
di insegnanti innalzavano 
mentre venivano scandite pa
role d'ordine sulla nuova Re
gione, si levavano slogans 
antifascisti, echeggiavano 1 
canti di Bandiera Rossa . e 
dell'Internazionale. 

Per la prima volta nella 
storia di Cagliari, i commer
cianti (le due strade sono 
zeppe di negozi, di bar, di 
botteghe artigiane) non han
no abbassato le saracinesche, 
né le famiglie del piani su
periori hanno chiuso le im
poste. Al passaggio del cor
teo comunista, commesse e 
molti proprietari si sono ri

versati sulle strade, donne e 
uomini si sono affacciati ai 
balconi, la gente si è unita al 
canti e agli applausi. Una di
mostrazione visiva che la cit
tà è cambiata, che i ceti me
di - vanno acquistando una 
nuova coscienza, che la scelta 
a sinistra del 16 giugno è 
stata una precisa scelta poli
tica. 

In piazza Garibaldi — do
ve si è tenuto il comizio dei 
compagni Lieto Atzeni segre
tario della federazione di Ca
gliari e Andrea Raggio, capo
gruppo al Consiglio regionale 
— sono affluiti fin dalle pri
me ore del pomeriggio 1 com
pagni di tutte le frazioni ca
gliaritane, soprattutto giova
ni, ragazze, operai dell'edili
zia, delle fabbriche chimiche, 
degli stabilimenti manifattu
rieri, ma anche impiegati de
gli enti regionali, delle azien
de commerciali, commesse e 
commessi dei grandi magaz
zini, docenti universitari. 

Erano questi 1 comunisti 
che sfilavano per le strade 

LE UDIENZE A VALLO DELLA LUCANIA 

Al processo Marini smentiti i missini 
F un dirìgente missino di Salerno raufomobilisfa che trasporle all'ospedale Fahrella e AKìnito feriti - La te
stimonianza di un farmacista fiorentino potrebbe imprimere una svolta profonda al dibattimento processuale 

Dal nostro inviato 
VALLO DELLA LUCANIA, 21 

E* un uomo molto, ma mol
to vicino all'avvocato Mele 
della parte civile ed alto di
rigente missino di Salerno, U 
testimone finalmente identi
ficato, colui che trasportò, la 
sera del tragico scontro in 
via Velia a Salerno (7 luglio 
del "73) 1 due feriti in ospe
dale: Carlo Falvella, che sa
rebbe morto dopo un palo 
d'ore durante un Intervento 
chirurgico, e Giovanni Alflni-
to. Quando la difesa di Gio
vanni Marini, l'anarchico ac
cusato di aver ucciso il missi
no, ha fatto 11 nome di Di
no De Falco, s'è alzato addi
rittura De Manico, per la 
parte civile missina, a dichia
rare che il teste era « irrile
vante ». Perché, se ha traspor
tato all'ospedale due che, a 
detta di altri testimoni, non 
parevano affatto feriti né lie
vi, né gravi e raggiunsero la 
auto camminando normal
mente? E* assai strano che 
un teste del genere sia su
bito scomparso e quindi sia 
•lato tempre * considerato 
« sconosciuto », benché sia a-

comicllere del MSI nel 

Comune di Pisciano. E* stra
no anche perché In apparen
za potrebbe essere un teste 
utile ai missini, 1 quali inve
ce vi hanno rinunciato e vi 
rinunciano ancora oggi con 
troppo accanimento. Forse la 
chiave del mistero sta nella 
necessità per i missini — an
che su questo punto clamo
rosamente sconfessati dai te
stimoni che il giudice istrut
tore s'era rifiutato di chiama
re e ascoltare — che non sia 
fatta luce sulla presenza di 
troppa gente della loro parte, 
soprattutto noti manieri, nel
la zona di via Velia dopo che 
Marini, sul Lungomare, era 
stato più volte provocato. 

A proposito di Scadati, il 
giovane amico di Marini pro
sciolto In istruttoria perché 
ritenuto estraneo ai fatti, mar
tedì prossimo si saprà se gli 
sforzi per coinvolgerlo nuova
mente — e con un ruolo da 
protagonista — nella vicenda 
avranno avuto esito. 

Se la Corte deciderà di a-
scottare il farmacista fioren
tino che in una lettera attri
buisce a Scariati l'aver an
nuito, quindi assentito, alla 
esplicita accusa d'aver pugna
lato lui 11 Falvella (formula

tagli in casa del genitori di 
Marini), il processo potrà su
bire una svolta profonda. 

Altre svolte le ha già fatte 
registrare con il crollo delle 
montature missine e con i 
colpi continui alla parziale In
dagine istruttoria. La Corte di 
Assise di Vallo della Lucania 
ha ascoltato testi che videro 
il coltello di Marini, ben di
verso da quello — insangui
nato e trovato sul luogo del
lo scontro — di cui gli ven
ne attribuita la proprietà e 
l'uso mortale contro Falvella; 
ha ritenuto non infondata 
e l'ha trasmessa alla Procu
ra per le indagini —l'accu
sa pesantissima rivolta ai cara
binieri d'aver falsificato rap
porti e brogliaccio delle tele
fonate allo scopo di aggrava
re la posizione dell'anarchico; 
ed ha infine visto finire co
me doveva finire l'Infame spe
culazione sulla pretesa « ceci
tà » del Falvella, ET stato il pe
rito d'ufficio nominato dalla 
Corte d'Assise ad affermare 
in piena libertà e sotto giu
ramento, che Falvella con gli 
occhiali poteva vedere «nor
malmente» (ed infatti è sta
to visto anche guidare la mo
toretta). Non è un caso se pro

prio su questo punto è Insor
ta la madre dell'uccisa Flo
ra Carrozzi è una donna che 
ha spesso dichiarato di aver 
«dato un figlio alla Patria», 
ed ha ripetuto anche altre af
fermazioni che se possono e-
saltare pochi pericolosi fana
tici. fanno accapponare la pel
le a chiunque abbia un mi
nimo di consapevolezza — e 
di ricordi — sul valore di si
mili frasari. Proprio per que
sto la sua reazione In aula 
contro il perito d'ufficio do
veva cadere nel più fermo si
lenzio. 

Se oggi 1 missini possono 
speculare pesantemente sulla 
« povera madre insultata », lo 
si deve a coloro tra il pubbli
c o — e dubitiamo che si trat
ti di veri anarchici — che 
hanno dato esca al duro in
tervento della forza pubblica 
per incapacità di autocontrol
lo e la mancanza di senso di 
responsabilità proprio quan
do è In gioco la sorte' di Gio
vanni Marini, e sta cosi chia
ramente venendo fuori una 
verità ben diversa da quella 
che volevano 1 fascisti. 

Eleonora Puntille 

del capoluogo e che la città 
ha accolto con gioia ed entu
siasmo. Una città profonda
mente diversa rispetto ad ap
pena cinque-otto anni fa, 
quando assegnava 40-45 mila 
voti alla DC e 15-20 mila voti 
al fascisti; si tratta oggi di 
un capoluogo^moderno, che 
assegna al PCI da solo circa 
30 mila voti (contro le poche 
migliala del dopoguerra e 1 
15-16 mila voti del quinquen
nio precedente) pari al 24,50 
per cento degli elettori. Le si
nistre (PCI, PSI, PSDA) han
no da soli a Cagliari 50.820 
voti e superano il 40 per cen
to, mentre i partiti laici (PCI, 
PSI, PSDA PRI. PSDI) as
sommano 62.450 voti, pari al 
51,62 per cento. La DC è sce
sa a 37.795 voti, pari al 31,25 
per cento, "perdendo nove 
punti rispetto al '69 e sei 
punti rispetto al '72. 

Per avere un'idea della ec
cezionale avanzata nel capo
luogo, basti dire che su un
dicimila voti in più delle po
litiche il nostro partito 5.000 
li ha presi solo a Cagliari. Le 
destre hanno visto la perdita 
complessiva di 3 punti per i 
liberali e di 6 per 1 missini. 

Intanto, l'aggravamento del
la crisi all'interno della DC 
è stato Ieri sera sottolineato 
dalle improvvise dimissioni 
del segretario regionale dottor 
Vittorio Bona, filo-fanfania-
no, il quale viene fatto appa
rire come una specie di ca
pro espiatorio per la grave 
sconfìtta elettorale. In realtà, 
le responsabilità della sconfìt
ta vanno ben oltre la perso
na del segretario regionale, e 
investono l'intero gruppo diri
gente della DC nazionale e re
gionale. Ma all'interno dello 
scudo crociato manca però 
un'autocritica seria e costrut
tiva. Tutti chiedono un cam
bio della guardia nella se
greteria regionale: il primo 
nome che viene portato avan
ti è quello " dell'ex senatore 
Corrias (del «groppone» ca
gliaritano), mentre le sini
stre fanno 11 nome di Angelo 

Roych della corrente nuorese 
di Forze ; Nuove. I morotei 
avanzano invece la candida
tura di un loro uomo: Paolo 
Dettoli, alla presidenza del 
Consiglio regionale. . 

Sul nuovo organigramma 
uno scontro vero e proprio si 
annuncia per i prossimi gior
ni. Ora siamo allo stadio del
l'incrocio telefonico, delle 
consultazioni ufficiose, delle 
mezze parole, ma é certo che 
il confronto non potrà essere 
ritardato. Anche tra Roma e 
Cagliari 1 fili del telefono so
no arroventati: i democristia
ni sardi vengono accusati di 
aver sbagliato le candidature 
e la campagna elettorale, 
mentre qui si comincia a ti
rare in ballo il nome di Fan-
fanl. o -

Giustpp* Podda 

Nuovo aumento 

del prezzo 

della carta 
dei quotidiani 

A partire dal 1. luglio e fino 
al 30 settembre prossimo il prez
zo della carta dei giornali quo
tidiani. ha subito un ulteriore au
mento di 29 lire al chilogrammo. 

Dal 1. gennaio 1974 il prezzo 
della carta per i quotidiani ha 
avuto un aumento di lire 155,50 
al chUogramma: nel corso di un 
anno la percentuale di aumento 
è stata del 121 per cento, quindi 
il prezzo è più che raddoppiato. 

-tutti diretti a ridurre 1 già 
esigui margini di reddito del
le imprese artigiane e tali da 
mettere in pericolo la soprav
vivenza di una parte di esse ». 

: « La CNA — prosegue la 
nota — denuncia 11 fatto che, 
ancora una volta, la manovra 

- tributaria è basata da un lato 
sull'aggravamento delle impo
ste Indirette che colpiscono 
consumi primari e costi pro
duttivi, dall'altro su una im
posizione diretta sui redditi 
minori, che risparmia Invece 
le ~ posizioni di rendita e 1 
redditi di speculazione, e con-

• ferma un orientamento gene
rale volto a sostenere le gran
di concentrazioni economiche 

. e un sistema che è la causa 
della presente crisi, senza 
nessuna prospettiva di rinno
vamento e di avvio delle ri
forme» 

Concludendo, la Confedera
zione nazionale dell'artigiana
to « afferma il diritto delle 
confederazioni artigiane di es
sere consultate dal governo In 

, presenza di provvedimenti che 
Investono gli interessi e le pro
spettive dell'artigianato; si ri
serva ogni azione sindacale 
in merito; sottolinea l'esigenza 
di una immediata ripresa del 
credito agevolato; Impegna 

L tutta la categoria ad operare 
unita per ottenere una ade
guata presenza dei suoi rap
presentanti negli organismi 
preposti al controllo pubbli
co del prezzi». • ' - . - . . . -

Ieri, intanto, sono stati con
fermati tutti gli aumenti di 
cui si era parlato nei giorni 
scorsi, ad eccezione della so-
vrattassa « una tantum » sul 
televisori, per cui in seno al 
partiti di governo non ci sa
rebbe stato accordo. Se le mi
sure Indicate dovessero essère 
varateJ simultaneamente dal 
governo attraverso un « de
cretane », si avrebbe un ra
pido balzo in avanti del costo 
della vita. Basti pensare, fra 
l'altro, alle conseguenze del 
previsto rincaro della benzi
na, fino a 300 lire al litro per 
la super. . 
: A questo proposito si è sa

puto ieri in via ufficiosa che 
il ' metano per automazione 
dovrebbe aumentare di 40 li
re al chilo, quello per usi do
mestici di 25 lire al metro cu
bo e gli altri gas In bombole 
del 50 per cento. Oltre a ciò 
è previsto anche un incremen
to delle tariffe sull'acqua pa
ri al 50 per cento « per 1 con
sumi medi» mentre del 100 
per cento dovrebbero aumen-. 
tare le tariffe per i consumi 
delle a fasce superiori». 

In sostanza, non vi è un 
solo settore dei consumi indi
spensabili di massa che non 
dovrebbe essere colpito in mo
do pesante, come nel - caso 
dell'aumento dell'IVA su al
cuni generi alimentari (e in 
particolare sulla carne) che 
diventerebbero in tal modo, 
di fatto «prodotti di lusso». 

L'obiettivo è quello di ra
strellare dai salari e dal red
diti minori circa tremila mi
liardi di lire, senza toccare 
le posizioni di rendita paras
sitarla e speculativa e gli alti 
profitti. -

Gli emigrati isolano 
i fascisti a Charleroi 
Nostro servizio 

CHARLEROI. 2L 
Una tra le più numerose 

comunità di emigrati italiani 
in Europa — quella compre
sa nella «circoscrizione» del 
consolato italiano di Charle
roi, in Belgio — ha dato una 
nuova, importante testimo
nianza dei sentimenti antifa
scisti e unitari che animano 
l'emigrazione itialiana. L'indi
gnazione per. la strage di Bre
scia e per la catena di delit
ti e stragi perpetrati nel no
stro paese dai fascisti si è 
tradotta, oltre che in numero
si dibattiti e manifestazioni 
svoltisi per iniziativa degli 
emigrati, nell'espulsione dal 
Comitato consolare di coor
dinamento del rappresentante 
del fascisti. E* la prima vol
ta che ciò avviene e, ciò che 
é più importante, la decisio
ne è stata assunta da tutti 
gli altri membri del comita
to consolare, alla unanimità. 

I Comitati consolari costi
tuiscono ancora oggi gli uni
ci organismi «ufficiali» di 
rappresentanza dell'emigrazio
ne; sono composti da 20 mem
bri (più — di diritto — il 
console), eletti dalle diverse 
associazioni degli emigrati: pa
tronati sindacali, come FIN
CA, le ACLL le missioni cat
toliche italiane all'estero, le 
associazioni combattenti e re
duci, ecc. Questo per lo me
no avviene a Charleroi, ove 
esiste una regolamentazione 
precisa per le elezioni del 
comitato da parte delle orga
niszazioni. In altre situazio
ni 1 Comitati non esistono af
fatto, oppure sono di «no
mina regia », cioè la scelta 

del loro membri è compiuta 
dal console in pieno arbitrio 
personale, il che è possibile 
in quanto le norme ministe
riali su tali Comitati sono del 
tutto vaghe e Imprecise. 

A Charleroi (nella cui zona 
risiedono ben 135 mila italia
ni, circa la metà dei nostri 
connazionali In Belgio, in gran 
parte minatori o ex-minatori) 
il Comitato consolare ha ap
provato nel marzo scorso uno 
statuto che ne regola il fun
zionamento. Un articolo di 
questo statuto prevede appun
to che possano essere espul
si dal comitato i rappresen
tanti di associazioni che non 
diano garanzia del loro ca
rattere democratico. 

E* sulla base di questo ar
ticolo che, durante l'ultima 
riunione, è stato estromesso 
il rappresentante delFENAS, 
11 patronato dei fascisti del
la CISNAL. Lo statuto pre
vede che l'espulsione possa 
avvenire solo se votata da 
una maggioranza qualificata 
di due terzi dei membri del 
comitato; ma In questa occa
sione, come si e visto, la 
maggioranza è stata ben più 
ampia. Recentemente, ci dico
no alcuni emigrati. 1ENAS 
favoriva la ricostituzione del 
famigerati «comitati tricolo
re», quelli che. fra l'altro. 
invitarono nel 1971 Abiuran
te In Belgio: un viaggio che 
il caporione fascista non po
tè compiere, perchè la forte : 
opposizione manifestatasi nel 
paese — e soprattutto fra gli 
emigrati — indusse II gover
no belga a impedirgli l'in
gresso. 

Paolo Forcellini 

• n H* ':i ^ :>••• 
Una buona' • ^ < 
notizia 

Sono un ex combattente 
della guerra 1915-1918. Cir
ca sei anni fa ho Inoltra

nte domanda per ottenere 
l'assegno vitalizio previsto 

; per 1 combattenti, ma fino 
ad oggi non ho avuto al
cuna risposta. Qual è la 
mia attuale posizione? 

UGO FAGGI 
Calenzano (Firenze) 

' Ci risulta che il decreto 
relativo alla tua nomina a 
cavaliere di Vittorio Vene* 
to è alla firma del presi-
dente della Repubblica. Ri' 
teniamo che entro il pros-
stmo mese tu riceverai co
municazioni in merito e, 
contestualmente, l'ufficio 
competente trasmetterà al
l'ufficio provinciale del Te
soro di Firenze il dispo
sitivo per il pagamento in 
tuo favore delle competen
ze arretrate a te spettanti. 
Ti auguriamo che, dopo 
un'attesa così lunga, tu ri
ceva al più presto tutto 
ciò che ti compete. Nel 

. caso contrario tienici in
formati. 

Avviata 
la pratica 

Sono un ex dipendente 
della SEPSA — Ferrovia 
Cumana di Napoli — col
locato in quiescenza per li
miti di età. Il 7 maggio 
1973 l'azienda ha Inviato 
alla direzione generale del-
l'INPS « fondo di previ
denza per gli addetti ai 
pubblici servizi di traspor
to» la documentazione 
comprensiva del mod. ET 
36 e della dichiarazione 
di responsabilità da me fir
mata. Il 24 ottobre 1973 
la SEPSA ha inviato al-

TINFS 11 richiesto nuovo 
stampato mod. ET 36 con 
la retribuzione riferita al
la precedente qualifica di 
operalo di prima classe. 
In data 29 marzo 1974, do
po 13 mesi di attesa, 
l'INPS ha inviato alla SE
PSA una lettera richie
dendo ancora i predetti 
documenti. E' mal possi
bile che dopo 13 mesi di 
attesa l'INPS dà avvio so
lo ora all'istruttoria della 
mia pratica? Dopo quanti 
anni verrà liquidata la 
mia pensione? Ho subito 
due interventi chirurgici, 
sono senza assistenza sa
nitaria e le spese di rico
vero devo pagarle lo. So
no sull'orlo dell'abisso. 

FRANCESCO CIRILLO 
. .i vi- i- Napoli 

.. Ecco '. quanto abbiamo 
saputo dall'ufficio che 
tratta la tua pratica: per 
essere stato esonerato dal. 
servizio il 5 maggio 1973 
senza diritto a pensióne 
tu hai chièsto Va prose
cuzione volontaria. Nel 
gennaio scorso hai poi 
chiesto la pensione. Non 
essendoci insieme alla tua 
domanda i documenti di 
rito, che invece la tua a-
zienda aveva inviato fin 
dal 7 maggio 1973 ed era
no andati a finire in un 
diverso ufficio in guanto 
la tua prima richiesta non 
era di pensione ma di prò-
sedizione volontaria, lo 
INPS ha rintracciato il 
detto documento e ha prov
veduto, qualche giorno fa, 
alla liquidazione della tua 
pensione che, ci risulta, 
nei prossimi giorni sarà in
viata al centro elettroni
co per le rituali operazio
ni di controllo. Si ha mo
tivo, quindi, di ritenere 
che entro un paio di me
si dovresti avere dirette 
comunicazioni in merito 
alla liquidazione e alle 
modalità di riscossione del
le somme a te spettanti 
(importo mensile della 
pensione e competenze ar
retrate maturate a tutt'og-
gì). 

Accolta la 
domanda di 
riliquidazione 

Ho inoltrato da tempo 
domanda di ricostituzione 
della mia pensione ed a 
tutt'oggi non ho ancora ri
cevuto alcuna comunica
zione da parte dell'INPS. 

SALVATORE BELLUCCI 
FABRIANO (Ancona) 

Ecco quanto ci risulta 
in merito alla tua posizio
ne pensionistica: sei tito
lare di pensione per an
zianità liquidata con de
correnza 1. giugno 1966. 
Il 20 gennaio 1970 hai chie
sto la liquidazione del sup
plemento per contributi 
versati dopo il pensiona
mento e l'hai ottenuta il 
24 gennaio 1972. Avendo 
tu nel novembre 1970 rag
giunto i 60 anni di età, a 
norma di legge, avresti po
tuto chiedere la riliquida
zione della tua pensione 
in forma retributiva, se-
nonché per errore hai 
chiesto la ricostituzione 
della tua pensione per un 
secondo supplemento a te 
spettante per gli ulteriori 
contributi da te versati. 
Quando nel 1972 hai nota
to, dalla comunicazione a 
te inviata daU'INPS, di 
aver avuto la liquidazione 
del supplemento e non la 
riliquidazione della pen
sione in forma retributi
va, hai fatto domanda di 
riesame della tua pratica, 
domanda che la sede del
l'INPS di Ancona ha tot-

••'•* ' ^ a - ' t ^ ** ... 
toposto giorni fa al comi
tato provinciale per un pa
rere. Ci risulta che detto 
comitato in via ecceziona
le ha accolto la proposta 
della sede dell'INPS di An
cona ragion per cui la tua 
pensione ti sarà quanto 
prima riliquidata in forma 
retributiva con decorrenza 
1-121970. 

Come ti è stata 
liquidata 
la pensione 

Sono un pensionato ex 
ferrotranvlere. Nel 1973 
percepivo lire 25.150 al me
se e dal 1974 ne percepisco 
26.550. E' mal possibile 
che l'aumento è soltanto 
di lire 1400? I miei versa
menti sono: 37 anni (dal 
1920 al 1957) quale ferro-. 
tranviere, 9 ' anni come 
.esattore e 15 anni come 
agricoltore. Dopo tutti que
sti anni di lavoro oggi non 
raggiungo neppure 100.000 
lire al mese di pensione. 
MARIO CHIACCHIERINI 
Grottaferrata (Roma) 

La tua pensione come 
ferrotranvlere ti è stata li
quidata in base a 34 anni, 
6 mesi e 15 giorni di servi
zio (arrotondati a 35 an
ni) e non già, come tu cre
di, in base a 37 anni. Ciò 
in quanto set risultato as
sente dal servizio e quindi 
senza-retribuzione dal 15 
novembre 1920 al 3061922 
e daU'1-3-1956 al 31-3-1958. 
Gli altri anni di servizio 
da te prestati non come 
ferrotranvlere e durante i 
quali, ovviamente non sei 
stato iscritto al fondo spe
ciale ma all'assicurazione 
generale obbligatoria, ti 
hanno dato diritto ad una 
pensione ' autonoma la 
quale non è stata inte
grata al trattamento mini
mo, - attualmente di lire 
42.950 al mese, in quanto 
tu sei titolare di altro trat
tamento pensionistico. 

Ci risulta che la tua pen
sione a carico del fondo 
speciale, che prima era di 
lire 73.400 comprensiva de
gli assegni familiari, è sta
ta portata a lire 81.260 per 
effetto dell'aumento dovu
to allo scatto della scala 
mobile relativo al 1973 ed 
all'aumento della maggio
razione per carico familia
re. Tra qualche mese rice
verai un altro scatto del
la scala mobile pari al 10,4 
per cento con decorrenza 
1-1-1974. Sicché da tale ul
tima data la tua pensione , 
del Fondo di lire 89.700 au
mentata di quella a cari- .1 

: co dell'assicurazione gene
rale obbligatoria di lire 
26.550 darà un importo 
complessivo di poco più di 

• 116.000 lire al mese. . 
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m i n i m i .-._• 

Sono un pensionato del
l'INPS con 53.000 lire al 
mese. Desidererei sapere 
quando è iniziata la corre- ' 
sponsione del trattamenti : minimi e qual è la loro 
entità. 

DOMENICO CASELLA 
ROMA 

I trattamenti minimi 
hanno 22 anni di storia, la 
quale sta a dimostrare 
quanto sia lento il cam
mino dell'ordinamento pre
videnziale italiano. Basta 
dire che in 22 anni i mi
nimi sono aumentati di 
meno di 2 mila lire al
l'anno. •••'-• 

II trattamento minimo è 
stato istituito con la legge 
del 4 aprile 1952 n. 218. 
Ecco come sono variati gli 
importi fino ad oggi: 

— Dall'1-1-1952 al 31 di
cembre 1957: L. 3.500 al 
mese per vecchiaia, super
stiti; h. 5.000 invalidità, 
vecchiaia oltre i 65 anni; 

— dall'I-1-1958 al 30 giu
gno 1958: L. 6.000 vecchia
ia, superstiti; L. 8.000 inva
lidità, vecchiaia oltre i 65 
anni; 

— datt'1-7-958 al 30 giu
gno 1962: L. 6500 vecchiaia, 
superstiti; L. 9.500 invali
dità, vecchiaia oltre i 65 
anni; 

— dall'17-1962 al 31 di
cembre 1964: L. 12.000 sot
to i 65 anni; L. 15.000 da 
65 anni in poi; 

— dall'1-1-1965 al 30 apri
le 1968: L. 15.600 sotto i 65 • 
anni; L. 19.500 da 65 anni 
in poi; 

— dall'1-5-1968 al 31 di
cembre 1968: I* 18.000 sotto 
i 65 anni; L. 21900 da 65 
anni in poi; -

— dall'1-1-1969 al 31 di
cembre 1970: L. 23.000 sot
to i 65 anni; L. 25.000 da 
65 anni in poi; 

, — dall'1-1-1971 al 31 di
cembre 1971: L. 24.100 sot
to i 65 anni; L. 26200 da 
65 anni in poi; 

— dall'1-11972 al 30 giu
gno 1972: L. 25.250 sotto i 
65 anni; L. 27.450 da 65 an
ni in poi; - -

— daW1-7-1972 al 31 di
cembre 1972: L. 30.000 sot
to i 65 anni; L. 32.000 da 
65 anni in poi; -

- — dall'1-11973 al 31 di
cembre 1973: L. 31.650 sot
to i 65 anni; L. 33.750 da 
65 anni in poi; 

— dall'11-1974: L. 42.950 
a qualunque età. 

E* superfluo aggiungere 
che l'attuale trattamento 
di L. 42950, se ti considera 
l'attuale costo della vita, è 
da ritenersi una presa in 
giro per i pensionati. 

A cura di F. Viteni 

ORGANIZZAZIONE FUNEBRE 

33.33.33 S. SPARACI 

Servìzi completi di LOCULI e 
LAPIDI Pagamento sino a 
SERVIZIO CONTINUATO 

36 RATE 
MENSILI 
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